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A cura di ART-ER Attrattività Ricerca Territorio, Programmazione strategica e studi 

 

ART-ER Attrattività Ricerca Territorio è la Società Consortile dell’Emilia-Romagna per favorire la 

crescita sostenibile della regione attraverso lo sviluppo dell’innovazione e della conoscenza, 

l’attrattività e l’internazionalizzazione del territorio. 

 

La redazione del report è stata ultimata mercoledi 14 giugno 2023.  
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Dinamica dell’occupazione, della disoccupazione e della 

popolazione inattiva in Emilia-Romagna nel primo trimestre 2023 

 

● Le nuove stime rilasciate da ISTAT-RFL indicano che, nella media del primo 

trimestre 2023, in Emilia-Romagna si contano 1.999,3 mila occupati, in 

aumento di 33,9 mila unità rispetto allo stesso periodo dello scorso anno 

(+1,7%). Tale incremento risulta trainato dalla componente maschile 

(+2,4%), la cui dinamica risulta più brillante di quella femminile (+0,9%).  

● L’aumento degli occupati dipende in primis dalla dinamica positiva del 

lavoro indipendente (+28,1 mila unità rispetto al I trim. 2022, +7,4%). I 

lavoratori dipendenti risultano comunque in crescita di 5,8 mila unità 

(+0,4%), in linea con il trend al rialzo di medio periodo: nel primo trimestre 

2023, su 100 occupati, circa 80 sono lavoratori dipendenti a fronte di 77 nel 

primo trimestre 2019.   

● Lo stock di occupati è ormai prossimo al livello pre-pandemia: rispetto al 

primo trimestre 2019 si registra ancora un gap di 8,5 mila unità (-0,4%), 

mentre risulta superiore al livello del primo trimestre 2020 (+1,6 mila unità, 

+0,1%).  

● Si riducono in misura significativa le persone in cerca di occupazione: -11,5 

mila unità (-10,2%) rispetto al primo trimestre 2022, per uno stock totale di 

101,4 mila persone (erano 130,9 mila nel primo trimestre 2019). Tale 

contrazione è interamente imputabile alla componente maschile (-14,3 mila 

unità, -25,9%), a fronte di un incremento delle lavoratrici in cerca di 

occupazione (+2,9 mila unità, +5,0%).  

● Diminuiscono gli inattivi, grazie alla dinamica degli inattivi in età lavorativa, 

questi ultimi stimati in calo di -32,7 mila unità rispetto al primo trimestre 

2022 (-4,3%). A livello di genere, gli uomini inattivi di 15-64 anni sono in calo 

di -9,9 mila unità (-3,3%), mentre le donne inattive diminuiscono di -22,8 mila 

unità (-4,9%). Si rafforza dunque la tendenza al riassorbimento nel mercato 

del lavoro regionale degli inattivi 15-64 anni dopo il boom conseguente 

all’emergenza pandemica: tuttavia rispetto al primo trimestre 2019 rimane 

ancora un gap da colmare pari a 16,3 mila unità.   
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Condizione professionale della popolazione in Emilia-Romagna  

 

Dati in migliaia Variazione assoluta Variazione % 

T1-2019 T1-2022 T1-2023 
2023 su 

2019 
2023 su 

2022 
2023 su 

2019 
2023 su 

2022 

Forze lavoro 2.138,7 2.078,3 2.100,7 -38,0 22,4 -1,8% 1,1% 

Occupati 2.007,9 1.965,4 1.999,3 -8,5 33,9 -0,4% 1,7% 

Disoccupati 130,9 112,9 101,4 -29,5 -11,5 -22,5% -10,2% 

Inattivi 15-64 anni 709,2 758,2 725,5 16,3 -32,7 2,3% -4,3% 

  forze lavoro potenziali 104,2 93,8 81,9 -22,3 -11,9 -21,4% -12,7% 

  non cercano e non disponibili 605,0 664,4 643,6 38,5 -20,8 6,4% -3,1% 

Inattivi <15 anni 583,1 557,2 548,1 -35,0 -9,1 -6,0% -1,6% 

Inattivi >65 anni 990,4 1.005,9 1.018,4 28,1 12,6 2,8% 1,2% 

Totale inattivi  2.282,6 2.321,2 2.292,0 9,4 -29,2 0,4% -1,3% 

Elaborazione su dati ISTAT 
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Gli indicatori del mercato del lavoro regionale  

 

● Il miglioramento del quadro del mercato del lavoro dell’Emilia-Romagna 

rispetto al primo trimestre 2022 viene confermato dall’andamento dei 

principali indicatori. In termini di genere in Emilia-Romagna il 

miglioramento complessivo interessa entrambe le componenti per quanto 

riguarda il tasso di occupazione, al pari di quanto registrato nel Nord Est e 

a livello nazionale, mentre è trainato interamente dalla componente 

maschile per quanto riguarda il tasso di disoccupazione, similmente al Nord 

Est, a fronte di una situazione più equilibrata nel complesso del Paese.    

● Il tasso di attività 15-64 anni è stimato al 73,8%, valore che posiziona 

l’Emilia-Romagna al terzo posto tra le regioni italiane, dopo Val d’Aosta 

(75,5%) e Trentino Alto Adige (74,1%), al di sopra sia del valore medio 

italiano (66,2%), sia di quello del Nord Est (73,5%). Rispetto al primo 

trimestre 2022 si registra un incremento di 1,1 punti percentuali, mentre 

ancora non è stato raggiunto il valore pre-pandemia (2019=74,5%). Il divario 

di genere risulta pari a 11,2 punti percentuali in leggera contrazione rispetto 

ai 12,0 punti percentuali del primo trimestre 2022 (era pari a 11,7 p.p. nel 

2019). 

● Il tasso di occupazione 15-64 anni è stimato al 70,2%, valore che posiziona 

l’Emilia-Romagna al terzo posto tra le regioni italiane, dopo Val d’Aosta 

(72,4%) e Trentino Alto Adige (71,3%), in linea con il Nord Est (70,1%), ma 

ben al di sopra del valore medio nazionale (60,6%). Rispetto al primo 

trimestre 2022 si registra un incremento di 1,5 punti percentuali (+0,3 p.p. 

rispetto al 2019). Il divario di genere passa da 12,0 punti percentuali nel 

primo trimestre 2022 a 12,6 punti percentuali nel primo trimestre 2023 (era 

pari a 12,4 p.p. nel 2019). 

● Il tasso di disoccupazione 15-74 anni è stimato al 4,8%, valore che 

posiziona l’Emilia-Romagna al quinto posto tra le regioni italiane, dopo 

Trentino Alto Adige (3,7%), Val d’Aosta (4,1%), Lombardia (4,3%) e Veneto 

(4,5%), ampiamente sotto il valore medio italiano (8,3%), ma al di sopra di 

quello del Nord Est (4,6%). Rispetto al primo trimestre 2022 si registra una 

contrazione di 0,7 punti percentuali (-1,4 p.p. rispetto al 2019). Il divario di 

genere aumenta da 1,2 punti percentuali nel primo trimestre 2022 a 2,7 punti 

percentuali nel primo trimestre 2023 (era pari a 1,9 p.p. nel 2019). 
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Indicatori del mercato del lavoro: confronto Emilia-Romagna, Italia e Nord Est 

  

Emilia-Romagna Italia Nord Est 

I trim. 
2019 

I trim. 
2022 

I trim. 2023 
I trim. 
2019 

I trim. 
2022 

I trim. 
2023 

I trim. 
2019 

I trim. 
2022 

I trim. 
2023 

TOTALE 

Tasso di attività  
74,5 72,7 73,8 65,6 64,9 66,2 72,9 71,9 73,5 

(15-64 anni) 

Tasso di occupazione  
69,9 68,7 70,2 58,2 59,1 60,6 68,4 68,2 70,1 

(15-64 anni) 

Tasso di disoccupazione 
6,2 5,5 4,8 11,1 8,8 8,3 6,0 5,1 4,6 

(15-74 anni) 

MASCHI 

Tasso di attività  
80,4 78,7 79,4 74,6 74,1 75,1 79,6 78,5 79,6 

(15-64 anni) 

Tasso di occupazione  
76,1 74,7 76,5 66,8 68,1 69,4 75,7 74,9 76,6 

(15-64 anni) 

Tasso di disoccupazione 
5,3 4,9 3,6 10,3 8,0 7,5 4,8 4,5 3,6 

(15-74 anni) 

FEMMINE 

Tasso di attività  
68,7 66,7 68,2 56,6 55,7 57,3 66,1 65,3 67,4 

(15-64 anni) 

Tasso di occupazione  
63,7 62,7 63,9 49,7 50,1 51,9 61,1 61,4 63,4 

(15-64 anni) 

Tasso di disoccupazione 
7,2 6,1 6,3 12,1 9,8 9,4 7,4 5,9 5,9 

(15-74 anni) 

Elaborazione su dati ISTAT  


